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DOMENICA 25 agosto 2019  
XXI Domenica del Tempo ordinario  

 

 
 

Una porta stretta per entrare nel regno 
 

Quando qualcuno ci ama veramente e ci parla chiamandoci 
per nome, scopriamo noi stessi e non siamo più soli. La 
vittoria sulla solitudine genera la gioia: allora vivere è una 
festa. Il regno di Dio è comunione, per questo il suo 
avvento inaugura un tempo di gioia. E una festa senza 
tramonto perché è definitiva. E una festa a cui tutti gli 
uomini sono invitati. 

 

Gesù si rifiuta di rispondere alla domanda riguardo al 
numero di coloro che si salveranno: la questione della 
salvezza non si pone infatti in termini generali, non si pone 
innanzitutto per gli altri, ma si pone “per me”.  Dipende 
dalla mia accettazione o dal mio rifiuto della salvezza che 
Gesù mi offre.  Il cammino verso la salvezza consiste nel 
seguire Gesù: egli è la via. Lo sforzo di entrare per “la 
porta stretta” è lo sforzo di seguire il cammino intrapreso 
da Gesù, cioè il cammino verso Gerusalemme, il cammino 
verso il Calvario. Il Calvario fu solo una tappa nel cammino 
verso la destinazione finale, una tappa di grande 
sofferenza, di tenebre e di solitudine, ma che sboccò 
direttamente su un mondo di luce e di gioia, illuminato dal 
sole nascente di Pasqua, vivente della gioia della 
risurrezione.  L’ingresso al sepolcro di Gesù, nella basilica 
del Santo Sepolcro a Gerusalemme, è basso e stretto, 
all’interno l’ambiente è angusto e buio: eppure, proprio da 
qui la risurrezione, in tutta la sua potenza irresistibile, levò 
il masso e aprì le tombe riempiendo il mondo di luce e di 
vita.  Il punto in cui si incontrano i due bracci della croce è 
stretto e basso, ma i bracci indicano i quattro punti 
cardinali, i quattro venti del mondo. Là Gesù “stese le 
braccia fra il cielo e la terra, in segno di perenne alleanza” 
ed estese la sua offerta dell’amore e della salvezza di Dio 
a tutti gli uomini, ad oriente e ad occidente, a settentrione 

e a mezzogiorno, invitando ogni uomo e ogni donna, di ogni 
età e di ogni razza, di ogni colore e di ogni lingua, a 
partecipare al banchetto del regno di Dio.  La porta 
stretta è il mezzo per uscire dalle angustie di un mondo 
senza amore; essa è l’apertura verso l’amore senza confini, 
verso il perdono e la misericordia. 
 

LUNEDI’ 26 agosto 2019   
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:  +Presot Giovanni e Dell’Agnese Mario; 
+Turchet Rosa e def.ti famiglia Fracas. 
 

MARTEDI’ 27 agosto 2019 
S. Monica - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Pivetta Nicolò; +Zanot Giovanni. 
 

MERCOLEDI’ 28 agosto 2019  
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa- Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Pajer Rita. 
 
 

GIOVEDI’ 29 agosto 2019  
Martirio di S. Giovanni Battista - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Cordenons Nerina.  
 

VENERDI’ 30 agosto 2019  
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Def.ti famiglie Comisso e Tomadini; 
+Buttignol Alberto e Calonego Tiziano. 

 



SABATO 31 agosto 2019  
21ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 18.00 S. Messa  prefestiva 
 

Intenzioni: +Biscontin Rosalia e Pagnossin Sante. 
 
 

DOMENICA 1 settembre 2019  
XXII Domenica del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00,S. Messe 
 

Duomo ore 11.00 50°Ann. di  Matrimonio 
di Elide Bolzane e Rino Marinato 

 

Incontro mensile del 
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO 

 

DUOMO ore 16.30 Recita del S. Rosario meditato 
- ore 17.00 Adorazione Eucaristica,  
- ore 18.00 S. Messa in onore di S. Pio  
 

Intenzioni: + Graziella; +Collauto Guido; +Checchin 
Romeo, Vittoria e Silvano; Per l’anniversario di 
matrimonio. 

VITA DELLA COMUNITA’  
ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II 
Ci si può iscrivere al DOPO LA CAMPANELLA 
 

Dopo la Campanella di GP2 è un ambiente familiare e sereno che accoglie 
in orario pomeridiano bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni in un’esperienza 
educativa di studio e di socializzazione, arricchita da laboratori tematici e 
attività ludiche ed espressive.  

A partire dal Lunedì 9 SETTEMBRE al 12 GIUGNO 
da lunedì a venerdì dalle ore 12:30 alle 17:30 

FINALITA’:  
i bambini e i ragazzi vengono supportati nell’apprendere il metodo di 
studio, imparano a sapersi organizzare e svolgere i compiti assegnati con 
serenità. vengono seguiti nello studio pomeridiano con particolare 
attenzione alle materie nelle quali presentano lacune o difficoltà, 
riscoprendo lo studio come momento di crescita personale e di interesse. Ci 
sono anche le ATTIVITA’ INTEGRATIVE : laboratori musicali, artistici, Dj e 
di cucina (compresi nell’abbonamento mensile) e ATTIVITA’ ALL’APERTO  
  

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI IN 
ORATORIO presso la segreteria dalle ore 9.00 

alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.30 anche 
telefonando 329-1883197 / 0434-590665 

Oppure inviare una mail a 
info@associazionegiovannipaolo2.net 

 
 

 

Cari parrocchiani,  
    la nostra tradizionale Sagra si è conclusa e quest’anno dobbiamo registrare una 
affluenza che non si vedeva da qualche hanno. Complice il tempo, la prolungata chiusura, il rientro dalle 
ferie e soprattutto il clima (non meteorologico) che si respira nell’area festeggiamenti. Il clima della sagra 
è determinato da due fattori principali: la libertà e la qualità! Carissimi l’avventura della nostra festa si 
fonda esclusivamente sulla libertà delle persone che vi aderiscono, che vi lavorano sia  tutto l’anno sia 
solo due giorni. La libertà di giocarsi in un avvenimento di popolo! Perché è questo che si vede: un 
popolo costituito nella sua totalità dal più giovane volontario di 4 anni al più anziano 80, dentro questi 
due confini ci stanno tanti adulti, tante famiglie intere, giovani, ragazzi e adolescenti che passano ore su 
ore per preparare un servizio alla gente il più possibile puntuale e di qualità. Guardando i ragazzi sudati 
lavorare e cantare o accennare a qualche passo di danza con il vassoio in mano, vedo il futuro di una 
generazione che vince il neoegoismo imperante per far posto a quella compassione cristiana che fonda la 
sua radice nel significato della vita. Spesso guardando piccoli gruppi di adolescenti girare per l’oratorio 
senza meta stazionare seduti per terra con alcoolici presi chissà dove, mi rendo conto che anche per loro 
la c’è una possibilità di una speranza se solo si lasciassero coinvolgere.  
Inevitabilmente ci sono state dei ritardi, degli incidenti di percorso, qualcuno si è arrabbiato perché’ ha 
aspettato tanto, qualcuno ci ha detto che non siamo organizzati, … l’elenco sarebbe lungo! Ma forse è più 
lungo l’elenco di chi ci ha apprezzato e dimostrato la sua gratitudine. Non siamo una impresa alimentare 
né una mensa industriale, siamo una Sagra (a mio parere ben organizzata!!!). Ad un signore che ci faceva 
i complimenti gli ho detto che, dato che è andato in pensione, poteva venire a lavorare con noi e mi ha 
risposto: “Non posso, ma vengo a dare il mio contributo portando gli amici a mangiare”. In questo senso 
siamo TUTTI VOLONTARI, si anche voi che venite a mangiare (quasi tutte le sere) siete volontari 
perché partecipate di questo gesto.  
La seconda cosa che determina il clima della festa è la qualità!  Da anni abbiamo scelto di utilizzare solo 
prodotti a km 0, delle ditte del luogo, solo carne fresca, e prodotti di qualità. Questo comporta una spesa 
maggiore delle materie prime. Quest’anno abbiamo cambiato anche la fornitura della legna, l’abbiamo 
pagata di più ma il profumo e il sapore della griglia era incomparabile. Quando abbiamo pagati le rate dei 
quattro mutui che abbiamo, le spese di gestione dell’oratorio, noi siamo a posto, non serve altro: Dio 
provvederà!.  
Con questa lettera messa giù di getto, desidero abbracciare tutti i miei volontari e tutti voi che avete 
partecipato dentro un grande GRAZIE, e continuiamo a vederci tra i banchi della chiesa e la piazza 
dell’oratorio.  
Don Daniele 


